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1	 ﾠ
Sigrid	 ﾠWeigel	 ﾠ
Il	 ﾠsignificato	 ﾠsimbolico	 ﾠdella	 ﾠdestra	 ﾠe	 ﾠdella	 ﾠsinistra	 ﾠviene	 ﾠsolitamente	 ﾠricondotto	 ﾠall’icono-ﾭ‐
grafia	 ﾠcristiana	 ﾠincentrata	 ﾠsulla	 ﾠfigura	 ﾠdella	 ﾠdextera,	 ﾠla	 ﾠmano	 ﾠdestra	 ﾠdi	 ﾠDio	 ﾠche	 ﾠsimboleg-ﾭ‐
gia	 ﾠla	 ﾠpotenza,	 ﾠla	 ﾠprotezione	 ﾠe	 ﾠl’amore	 ﾠdivini.	 ﾠSe	 ﾠCristo	 ﾠviene	 ﾠinteso	 ﾠcome	 ﾠla	 ﾠsua	 ﾠpersoni-ﾭ‐
ficazione,	 ﾠ allora	 ﾠ il	 ﾠ corrispondente	 ﾠ simbolismo	 ﾠ dei	 ﾠ lati	 ﾠ si	 ﾠ estende	 ﾠ all’intera	 ﾠ cristologia	 ﾠ
(esemplari,	 ﾠa	 ﾠquesto	 ﾠproposito,	 ﾠle	 ﾠraffigurazioni	 ﾠdella	 ﾠCrocifissione),	 ﾠnonché	 ﾠalla	 ﾠlettera-ﾭ‐
tura	 ﾠdei	 ﾠPadri	 ﾠdella	 ﾠChiesa	 ﾠe	 ﾠal	 ﾠconnesso	 ﾠordinamento	 ﾠmorale	 ﾠfondato	 ﾠsulle	 ﾠcoppie	 ﾠoppo-ﾭ‐
sitive	 ﾠbuono/cattivo,	 ﾠvizi/virtù,	 ﾠstrada	 ﾠsinistra	 ﾠ(perdizione)/strada	 ﾠdestra	 ﾠ(salvezza),	 ﾠec-ﾭ‐
clesia/synagoga	 ﾠecc.	 ﾠ
«È	 ﾠintorno	 ﾠal	 ﾠ1200	 ﾠche	 ﾠla	 ﾠdottrina	 ﾠteologica	 ﾠrelativa	 ﾠalla	 ﾠdestra	 ﾠe	 ﾠalla	 ﾠsinistra	 ﾠviene	 ﾠ
trasposta	 ﾠnelle	 ﾠimmagini	 ﾠe	 ﾠnelle	 ﾠforme	 ﾠdell’arte	 ﾠin	 ﾠquanto	 ﾠtestimonianza	 ﾠdello	 ﾠspirito	 ﾠ
dell’epoca.	 ﾠParadigmatica,	 ﾠper	 ﾠil	 ﾠmodo	 ﾠin	 ﾠcui	 ﾠillustra	 ﾠi	 ﾠsignificati	 ﾠin	 ﾠquestione,	 ﾠla	 ﾠCrocifis-ﾭ‐
sione	 ﾠdello	 ﾠHortus	 ﾠDeliciarum	 ﾠdi	 ﾠHerrad	 ﾠvon	 ﾠLandsberg	 ﾠ(1175	 ﾠcirca).	 ﾠLa	 ﾠcroce	 ﾠforma	 ﾠl’asse	 ﾠ
di	 ﾠsimmetria	 ﾠe	 ﾠle	 ﾠfigure	 ﾠposizionate	 ﾠalla	 ﾠsua	 ﾠdestra	 ﾠe	 ﾠalla	 ﾠsua	 ﾠsinistra	 ﾠsi	 ﾠcontrappongono	 ﾠ
quindi	 ﾠcome	 ﾠtipo	 ﾠe	 ﾠantitipo:	 ﾠVecchio	 ﾠTestamento/Nuovo	 ﾠTestamento,	 ﾠprefigurazione/	 ﾠ
compimento,	 ﾠsynagoga/ecclesia»	 ﾠ(Deitmaring	 ﾠ[1969]:	 ﾠ291).	 ﾠ
Nel	 ﾠdescrivere	 ﾠquesta	 ﾠiconografia	 ﾠcristiana	 ﾠnon	 ﾠsi	 ﾠcorre	 ﾠil	 ﾠrischio	 ﾠdi	 ﾠconfusione,	 ﾠdal	 ﾠ
momento	 ﾠche	 ﾠla	 ﾠprospettiva	 ﾠcorretta	 ﾠè	 ﾠsempre	 ﾠistituita	 ﾠdal	 ﾠsuo	 ﾠessere	 ﾠincentrata	 ﾠsulla	 ﾠ
figura	 ﾠdi	 ﾠDio	 ﾠo	 ﾠdi	 ﾠCristo.	 ﾠQuando	 ﾠper	 ﾠesempio	 ﾠsi	 ﾠdice	 ﾠche	 ﾠMaria	 ﾠsta	 ﾠa	 ﾠdestra,	 ﾠsi	 ﾠintende	 ﾠ
 
1	 ﾠ[Traduzione	 ﾠdi	 ﾠPietro	 ﾠConte.	 ﾠIl	 ﾠtesto	 ﾠche	 ﾠqui	 ﾠsi	 ﾠpresenta	 ﾠè	 ﾠtratto	 ﾠda	 ﾠun	 ﾠsaggio	 ﾠpiù	 ﾠampio	 ﾠ(Weigel	 ﾠ
2001),	 ﾠpoi	 ﾠripubblicato	 ﾠ–	 ﾠcon	 ﾠmodifiche	 ﾠ–	 ﾠin	 ﾠWeigel	 ﾠ(2004):	 ﾠ196-ﾭ‐232.	 ﾠLe	 ﾠpagine	 ﾠtradotte	 ﾠcorri-ﾭ‐
spondono	 ﾠai	 ﾠparagrafi	 ﾠ«Universalisierung	 ﾠund	 ﾠNormierung.	 ﾠDie	 ﾠMethoden	 ﾠvon	 ﾠSymboldeutung	 ﾠ
und	 ﾠAnthropologie»	 ﾠe	 ﾠ«Richtungswechsel	 ﾠauf	 ﾠdem	 ﾠSchauplatz	 ﾠder	 ﾠVerkündigungsszene»	 ﾠ(Weigel	 ﾠ
2004:	 ﾠ215-ﾭ‐225).	 ﾠIl	 ﾠtitolo	 ﾠin	 ﾠitaliano	 ﾠè	 ﾠstato	 ﾠappositamente	 ﾠmodificato	 ﾠsu	 ﾠindicazione	 ﾠdell’Autrice.	 ﾠ
N.d.T.]	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sempre	 ﾠ«a	 ﾠdestra	 ﾠdi	 ﾠCristo».	 ﾠLa	 ﾠstoria	 ﾠdell’arte	 ﾠe	 ﾠla	 ﾠdescrizione	 ﾠdelle	 ﾠimmagini	 ﾠsi	 ﾠatten-ﾭ‐
gono	 ﾠa	 ﾠquesta	 ﾠlogica	 ﾠche	 ﾠprende	 ﾠle	 ﾠmosse	 ﾠdalla	 ﾠfigura	 ﾠrappresentata	 ﾠnon	 ﾠquando	 ﾠsi	 ﾠ
tratta	 ﾠdi	 ﾠmotivi	 ﾠcristiani,	 ﾠma	 ﾠanche	 ﾠin	 ﾠtutti	 ﾠquei	 ﾠcasi	 ﾠin	 ﾠcui	 ﾠsono	 ﾠsingole	 ﾠfigure	 ﾠo	 ﾠcorpi	 ﾠa	 ﾠ
dominare	 ﾠl’immagine,	 ﾠdi	 ﾠmodo	 ﾠche	 ﾠil	 ﾠdiscorso	 ﾠverte	 ﾠsulla	 ﾠdestra	 ﾠe	 ﾠsulla	 ﾠsinistra	 ﾠ«rispetto	 ﾠ
a	 ﾠlui	 ﾠ(o	 ﾠa	 ﾠlei)»	 ﾠ–	 ﾠmentre	 ﾠlo	 ﾠspazio	 ﾠiconico	 ﾠretrocede	 ﾠletteralmente	 ﾠsullo	 ﾠsfondo.	 ﾠ[…]	 ﾠ
La	 ﾠfaccenda	 ﾠsi	 ﾠcomplica	 ﾠquando	 ﾠentra	 ﾠin	 ﾠgioco	 ﾠlo	 ﾠspazio,	 ﾠcioè	 ﾠquando	 ﾠlo	 ﾠspazio	 ﾠiconico	 ﾠ
guadagna	 ﾠun	 ﾠproprio	 ﾠsignificato	 ﾠe	 ﾠla	 ﾠraffigurazione	 ﾠnon	 ﾠè	 ﾠdeterminata	 ﾠda	 ﾠuna	 ﾠfigura	 ﾠo	 ﾠda	 ﾠ
un	 ﾠcorpo	 ﾠcentrali.	 ﾠCiò	 ﾠvale	 ﾠtanto	 ﾠper	 ﾠlo	 ﾠspazio	 ﾠiconico	 ﾠarchitettonico	 ﾠquanto	 ﾠper	 ﾠquello	 ﾠ
narrativo.	 ﾠPer	 ﾠlungo	 ﾠtempo,	 ﾠnel	 ﾠcostruire	 ﾠle	 ﾠchiese	 ﾠcristiane,	 ﾠfurono	 ﾠdate	 ﾠper	 ﾠscontate	 ﾠ
due	 ﾠcose:	 ﾠl’orientamento	 ﾠverso	 ﾠOriente	 ﾠe	 ﾠl’ordinamento	 ﾠlaterale,	 ﾠcon	 ﾠil	 ﾠlato	 ﾠsinistro	 ﾠe	 ﾠ
settentrionale	 ﾠriservato	 ﾠalle	 ﾠdonne	 ﾠe	 ﾠalla	 ﾠlettura	 ﾠdei	 ﾠVangeli	 ﾠe	 ﾠil	 ﾠlato	 ﾠdestro	 ﾠe	 ﾠmeridionale	 ﾠ
riservato	 ﾠagli	 ﾠuomini	 ﾠe	 ﾠalla	 ﾠlettura	 ﾠdelle	 ﾠEpistole.	 ﾠDalla	 ﾠvisuale	 ﾠdel	 ﾠsacerdote	 ﾠche	 ﾠsi	 ﾠrivolge	 ﾠ
ai	 ﾠfedeli,	 ﾠperò,	 ﾠi	 ﾠlati	 ﾠsi	 ﾠinvertono,	 ﾠdi	 ﾠmodo	 ﾠche	 ﾠ«l’ordinamento	 ﾠche	 ﾠdomina	 ﾠnello	 ﾠspazio	 ﾠ
dell’altare	 ﾠsi	 ﾠtrova	 ﾠcontrapposto	 ﾠa	 ﾠquello	 ﾠdella	 ﾠnavata»	 ﾠ(Deitmaring	 ﾠ[1969]:	 ﾠ291),	 ﾠed	 ﾠè	 ﾠ
quindi	 ﾠnecessario	 ﾠesplicitare	 ﾠdi	 ﾠvolta	 ﾠin	 ﾠvolta	 ﾠquale	 ﾠsia	 ﾠil	 ﾠpunto	 ﾠdi	 ﾠvista	 ﾠadottato.	 ﾠLo	 ﾠ
stesso	 ﾠdicasi	 ﾠper	 ﾠlo	 ﾠspazio	 ﾠiconico	 ﾠdelle	 ﾠraffigurazioni	 ﾠnarrative	 ﾠo	 ﾠsceniche,	 ﾠstrutturate	 ﾠ
secondo	 ﾠuna	 ﾠchiara	 ﾠsimmetria	 ﾠ(o	 ﾠripartizione)	 ﾠlaterale:	 ﾠsoltanto	 ﾠuna	 ﾠchiara	 ﾠconvenzione	 ﾠ
può	 ﾠregolare	 ﾠl’uso	 ﾠlinguistico	 ﾠsenza	 ﾠche	 ﾠsi	 ﾠingenerino	 ﾠfraintendimenti	 ﾠ–	 ﾠa	 ﾠmaggior	 ﾠragio-ﾭ‐
ne	 ﾠnei	 ﾠcasi	 ﾠin	 ﾠcui	 ﾠè	 ﾠla	 ﾠstessa	 ﾠdrammaturgia	 ﾠiconografica	 ﾠad	 ﾠaver	 ﾠinvertito	 ﾠi	 ﾠlati.	 ﾠL’esempio	 ﾠ
più	 ﾠlampante	 ﾠce	 ﾠlo	 ﾠoffre	 ﾠla	 ﾠstoria	 ﾠdelle	 ﾠraffigurazioni	 ﾠdell’Annunciazione.	 ﾠ
Nella	 ﾠsua	 ﾠmonografia	 ﾠdedicata	 ﾠa	 ﾠquesto	 ﾠmotivo,	 ﾠJulia	 ﾠLiebrich	 ﾠha	 ﾠinserito	 ﾠun	 ﾠexcursus	 ﾠ
su	 ﾠ«Destra	 ﾠe	 ﾠsinistra»	 ﾠin	 ﾠcui	 ﾠsostiene	 ﾠche	 ﾠfino	 ﾠal	 ﾠVI	 ﾠsecolo,	 ﾠnelle	 ﾠraffigurazioni	 ﾠitaliane	 ﾠa	 ﾠ
noi	 ﾠnote,	 ﾠMaria	 ﾠè	 ﾠraffigurata	 ﾠa	 ﾠsinistra	 ﾠsecondo	 ﾠil	 ﾠpunto	 ﾠdi	 ﾠvista	 ﾠdi	 ﾠchi	 ﾠosserva,	 ﾠcontra-ﾭ‐
riamente	 ﾠalla	 ﾠscena	 ﾠche	 ﾠci	 ﾠè	 ﾠfamiliare:	 ﾠ«Possiamo	 ﾠassumere	 ﾠche	 ﾠle	 ﾠraffigurazioni	 ﾠdei	 ﾠ
primi	 ﾠsecoli	 ﾠsi	 ﾠispirino	 ﾠa	 ﾠmodelli	 ﾠebraico-ﾭ‐arabi,	 ﾠe	 ﾠsolo	 ﾠgradualmente	 ﾠsi	 ﾠconformino	 ﾠalla	 ﾠ
modalità	 ﾠdi	 ﾠlettura	 ﾠ–	 ﾠtanto	 ﾠdei	 ﾠtesti	 ﾠquanto	 ﾠdelle	 ﾠimmagini	 ﾠ–	 ﾠeuropea,	 ﾠche	 ﾠprocede	 ﾠda	 ﾠ
sinistra	 ﾠ verso	 ﾠ destra.	 ﾠ Quella	 ﾠ del	 ﾠ saluto	 ﾠ e	 ﾠ dell’annunciazione	 ﾠ di	 ﾠ Gabriele	 ﾠ è	 ﾠ un’azione	 ﾠ
rivolta	 ﾠal	 ﾠfuturo,	 ﾠe	 ﾠdeve	 ﾠquindi	 ﾠsvolgersi	 ﾠda	 ﾠsinistra	 ﾠverso	 ﾠdestra;	 ﾠMaria,	 ﾠfine	 ﾠdell’azione,	 ﾠ
deve	 ﾠsedere	 ﾠsulla	 ﾠdestra»	 ﾠ(Liebrich	 ﾠ[1997]:	 ﾠ68).	 ﾠ
L’inversione	 ﾠlaterale	 ﾠnella	 ﾠscena	 ﾠdell’Annunciazione	 ﾠpuò	 ﾠessere	 ﾠesemplificata	 ﾠdal	 ﾠcon-ﾭ‐
trasto	 ﾠtra	 ﾠil	 ﾠrilievo	 ﾠdel	 ﾠcosiddetto	 ﾠsarcofago	 ﾠPignatta	 ﾠa	 ﾠRavenna	 ﾠriprodotto	 ﾠda	 ﾠLiebrich,	 ﾠ
con	 ﾠl’angelo	 ﾠposizionato	 ﾠsulla	 ﾠdestra	 ﾠ(fig.	 ﾠ1),	 ﾠe	 ﾠdue	 ﾠdei	 ﾠpiù	 ﾠfamosi	 ﾠdipinti	 ﾠdel	 ﾠQuattrocen-ﾭ‐
to	 ﾠ italiano,	 ﾠ che	 ﾠ hanno	 ﾠ dato	 ﾠ un	 ﾠ contributo	 ﾠ decisivo	 ﾠ alla	 ﾠ codificazione	 ﾠ dell’iconografia	 ﾠ
dell’Annunciazione:	 ﾠl’affresco	 ﾠdi	 ﾠBeato	 ﾠAngelico	 ﾠnella	 ﾠchiesa	 ﾠdi	 ﾠSan	 ﾠDomenico	 ﾠa	 ﾠCortona	 ﾠ
(fig.	 ﾠ2)	 ﾠe	 ﾠil	 ﾠquadro	 ﾠdi	 ﾠFilippo	 ﾠLippi	 ﾠnella	 ﾠbasilica	 ﾠdi	 ﾠSan	 ﾠLorenzo	 ﾠa	 ﾠFirenze	 ﾠ(fig.	 ﾠ3).	 ﾠSigrid	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Fig.	 ﾠ1	 ﾠ
Rilievo	 ﾠdel	 ﾠsarcofago	 ﾠPignatta,	 ﾠRavenna,	 ﾠMuseo	 ﾠBraccioforte	 ﾠ
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La	 ﾠtesi	 ﾠdi	 ﾠLiebrich,	 ﾠche	 ﾠsottintende	 ﾠuna	 ﾠvisione	 ﾠunivoca	 ﾠe	 ﾠunidirezionale	 ﾠdello	 ﾠsviluppo	 ﾠ
storico,	 ﾠinizia	 ﾠperò	 ﾠa	 ﾠvacillare	 ﾠnon	 ﾠappena	 ﾠsi	 ﾠprendano	 ﾠin	 ﾠesame	 ﾠnumerosi	 ﾠesempi	 ﾠ–	 ﾠ
storicamente	 ﾠsenz’altro	 ﾠpiù	 ﾠrecenti	 ﾠ–	 ﾠtratti	 ﾠprincipalmente	 ﾠdall’arte	 ﾠtedesca	 ﾠe	 ﾠolandese,	 ﾠ
come	 ﾠl’Annunciazione	 ﾠdipinta	 ﾠda	 ﾠGrünewald	 ﾠsul	 ﾠpannello	 ﾠsinistro	 ﾠdell’Altare	 ﾠdi	 ﾠIsenheim	 ﾠ
(1512-ﾭ‐1515),	 ﾠin	 ﾠcui	 ﾠl’angelo	 ﾠentra	 ﾠnello	 ﾠspazio	 ﾠiconico	 ﾠda	 ﾠdestra	 ﾠ(fig.	 ﾠ4).	 ﾠ
Fig.	 ﾠ3	 ﾠ
Filippo	 ﾠLippi,	 ﾠAnnunciazione	 ﾠMartelli,	 ﾠ
1440	 ﾠca.,	 ﾠFirenze,	 ﾠSan	 ﾠLorenzo.	 ﾠ
Fig.	 ﾠ2	 ﾠ
Beato	 ﾠAngelico,	 ﾠAnnunciazione,	 ﾠ
1430	 ﾠca.,	 ﾠCortona,	 ﾠSan	 ﾠDomenico	 ﾠSigrid	 ﾠWeigel,	 ﾠDestra	 ﾠe	 ﾠsinistra	 ﾠnello	 ﾠspazio	 ﾠiconico	 ﾠ
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Fig.	 ﾠ4	 ﾠ
Mathias	 ﾠGruenewald,	 ﾠAnnunciazione,	 ﾠAltare	 ﾠdi	 ﾠIsenheim,	 ﾠ1512-ﾭ‐1515,	 ﾠ
Colmar,	 ﾠMusée	 ﾠd’Unterlinden	 ﾠ
	 ﾠ
Più	 ﾠche	 ﾠsfruttare	 ﾠquesto	 ﾠfatto	 ﾠper	 ﾠelaborare	 ﾠuna	 ﾠcontrotesi,	 ﾠperò,	 ﾠci	 ﾠinteressa	 ﾠmostra-ﾭ‐
re	 ﾠla	 ﾠproblematicità	 ﾠdi	 ﾠtutto	 ﾠil	 ﾠdiscorso,	 ﾠin	 ﾠcui	 ﾠl’argomento	 ﾠpiuttosto	 ﾠcomune	 ﾠdella	 ﾠdire-ﾭ‐
zione	 ﾠdella	 ﾠlettura	 ﾠviene	 ﾠapplicato	 ﾠalla	 ﾠcombinazione	 ﾠdi	 ﾠlogica	 ﾠnarrativa	 ﾠe	 ﾠsimbolismo	 ﾠ(o	 ﾠ
valenza)	 ﾠdei	 ﾠdue	 ﾠlati	 ﾠnella	 ﾠsfera	 ﾠdelle	 ﾠimmagini.	 ﾠ
Tutta	 ﾠla	 ﾠdifficoltà	 ﾠrelativa	 ﾠalla	 ﾠdirezione	 ﾠiconica	 ﾠemerge	 ﾠsoltanto	 ﾠquando	 ﾠsi	 ﾠcompren-ﾭ‐
de	 ﾠche	 ﾠla	 ﾠcontemplazione	 ﾠdelle	 ﾠimmagini	 ﾠnon	 ﾠè	 ﾠaffatto	 ﾠorganizzata	 ﾠin	 ﾠmaniera	 ﾠanaloga	 ﾠ
alla	 ﾠlettura	 ﾠdi	 ﾠun	 ﾠtesto	 ﾠscritto,	 ﾠe	 ﾠnon	 ﾠè	 ﾠquindi	 ﾠdescrivibile	 ﾠsecondo	 ﾠil	 ﾠmodello	 ﾠdella	 ﾠdire-ﾭ‐
zione	 ﾠdella	 ﾠlettura,	 ﾠculturalmente	 ﾠcodificata.	 ﾠUn	 ﾠrapporto	 ﾠ–	 ﾠtutto	 ﾠda	 ﾠapprofondire	 ﾠ–	 ﾠtra	 ﾠ
la	 ﾠnarrazione	 ﾠiconica	 ﾠ(e	 ﾠin	 ﾠparticolare	 ﾠla	 ﾠdirezione	 ﾠdell’azione)	 ﾠe	 ﾠil	 ﾠsignificato	 ﾠrappresen-ﾭ‐
tativo	 ﾠ(e	 ﾠnello	 ﾠspecifico	 ﾠla	 ﾠvalenza	 ﾠsimbolica)	 ﾠdei	 ﾠlati	 ﾠemerge	 ﾠsolo	 ﾠcol	 ﾠvenir	 ﾠmeno	 ﾠdell’o-ﾭ‐
rientamento	 ﾠ incentrato	 ﾠ sulla	 ﾠ figura	 ﾠ di	 ﾠ Dio,	 ﾠ visibile	 ﾠ o	 ﾠ immaginaria	 ﾠ che	 ﾠ sia.	 ﾠ E	 ﾠ questo	 ﾠ
momento	 ﾠviene	 ﾠspesso	 ﾠposto	 ﾠin	 ﾠrelazione	 ﾠcon	 ﾠil	 ﾠpassaggio	 ﾠda	 ﾠuna	 ﾠdisposizione	 ﾠarchitet-ﾭ‐
tonico-ﾭ‐spaziale	 ﾠdella	 ﾠscena	 ﾠ(cioè	 ﾠdall’integrazione	 ﾠdella	 ﾠscena	 ﾠiconica	 ﾠnello	 ﾠspazio	 ﾠcultua-ﾭ‐
le	 ﾠo	 ﾠsacrale)	 ﾠalla	 ﾠraffigurazione	 ﾠiconica	 ﾠ(cioè	 ﾠalla	 ﾠnarrazione	 ﾠin	 ﾠquanto	 ﾠimmagine)	 ﾠ–	 ﾠdetto	 ﾠSigrid	 ﾠWeigel,	 ﾠDestra	 ﾠe	 ﾠsinistra	 ﾠnello	 ﾠspazio	 ﾠiconico	 ﾠ
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in	 ﾠaltri	 ﾠtermini,	 ﾠcon	 ﾠil	 ﾠpassaggio	 ﾠdella	 ﾠstoria	 ﾠiconica	 ﾠdal	 ﾠculto	 ﾠall’arte.	 ﾠ
In	 ﾠun	 ﾠsaggio	 ﾠdedicato	 ﾠal	 ﾠ«Saluto	 ﾠdell’Angelo»	 ﾠdi	 ﾠVeit	 ﾠStoß	 ﾠ(1517),	 ﾠnella	 ﾠchiesa	 ﾠdi	 ﾠSan	 ﾠ
Lorenzo	 ﾠdi	 ﾠNorimberga	 ﾠ(fig.	 ﾠ5),	 ﾠHeinz	 ﾠStafski	 ﾠsegue	 ﾠun’argomentazione	 ﾠche	 ﾠricorda	 ﾠquella	 ﾠ
di	 ﾠLiebrich,	 ﾠcombinando	 ﾠsimbolismo	 ﾠdei	 ﾠlati	 ﾠe	 ﾠreferenza	 ﾠarchitettonica	 ﾠdella	 ﾠraffigurazio-ﾭ‐
ne.	 ﾠStafski	 ﾠdefinisce	 ﾠl’opera	 ﾠ«Annunciazione	 ﾠda	 ﾠsi ni st r a»	 ﾠe	 ﾠl a	 ﾠconsi der a	 ﾠun’ eccez i one	 ﾠ
all’interno	 ﾠdella	 ﾠproduzione	 ﾠdi	 ﾠStoß,	 ﾠperché	 ﾠin	 ﾠquesto	 ﾠcaso	 ﾠ«l’arcangelo	 ﾠsi	 ﾠaccosta	 ﾠalla	 ﾠ
Vergine	 ﾠda	 ﾠsinistra	 ﾠ(dal	 ﾠpunto	 ﾠdi	 ﾠvista	 ﾠdello	 ﾠspettatore)»,	 ﾠmentre	 ﾠ«tutte	 ﾠle	 ﾠAnnunciazioni	 ﾠ
eseguite	 ﾠ a	 ﾠ intaglio	 ﾠ dallo	 ﾠ stesso	 ﾠ maestro»	 ﾠ presenterebbero	 ﾠ una	 ﾠ disposizione	 ﾠ opposta	 ﾠ
(Stafski	 ﾠ[1985]:	 ﾠ65).	 ﾠLa	 ﾠposizione	 ﾠdell’angelo	 ﾠalla	 ﾠdestra	 ﾠdi	 ﾠDio	 ﾠsi	 ﾠspiega	 ﾠtenendo	 ﾠconto	 ﾠ
che	 ﾠegli	 ﾠè	 ﾠil	 ﾠSuo	 ﾠ«portavoce»	 ﾠe	 ﾠincarna	 ﾠ«la	 ﾠSua	 ﾠautorità	 ﾠdavanti	 ﾠalla	 ﾠVergine»;	 ﾠrispetto	 ﾠa	 ﾠ
lui,	 ﾠ Maria	 ﾠ è	 ﾠ secondaria	 ﾠ (Stafski	 ﾠ [1985]:	 ﾠ 72).	 ﾠ Un’altra	 ﾠ linea	 ﾠ argomentativa	 ﾠ seguita	 ﾠ da	 ﾠ
Stafski	 ﾠ riconduce	 ﾠ la	 ﾠ drammaturgia	 ﾠ dell’«Annunciazione	 ﾠ da	 ﾠ sinistra»	 ﾠ alla	 ﾠ collocazione	 ﾠ
all’interno	 ﾠdello	 ﾠspazio	 ﾠdella	 ﾠchiesa.	 ﾠIn	 ﾠtutte	 ﾠle	 ﾠAnnunciazioni	 ﾠsugli	 ﾠarchi	 ﾠdi	 ﾠtrionfo,	 ﾠl’ar-ﾭ‐
cangelo	 ﾠsarebbe	 ﾠposizionato	 ﾠa	 ﾠsinistra:	 ﾠ«Ecco	 ﾠtrovata	 ﾠla	 ﾠfonte	 ﾠd’ispirazione	 ﾠdell’“Annun-ﾭ‐
ciazione	 ﾠda	 ﾠsinistra”»	 ﾠ(Stafski	 ﾠ[1985]:	 ﾠ84).	 ﾠ
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Fig.	 ﾠ5	 ﾠ
Veit	 ﾠStoß,	 ﾠSaluto	 ﾠdell'angelo,	 ﾠ1517-ﾭ‐1518,	 ﾠNürnberg,	 ﾠSt.	 ﾠLorenz	 ﾠ	 ﾠSigrid	 ﾠWeigel,	 ﾠDestra	 ﾠe	 ﾠsinistra	 ﾠnello	 ﾠspazio	 ﾠiconico	 ﾠ
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Anche	 ﾠse	 ﾠquesta	 ﾠgenealogia	 ﾠnon	 ﾠè	 ﾠforse	 ﾠcosì	 ﾠunivoca,	 ﾠl’esempio	 ﾠresta	 ﾠcomunque	 ﾠinteres-ﾭ‐
sante.	 ﾠUn’Annunciazione	 ﾠposta	 ﾠsu	 ﾠun	 ﾠarco	 ﾠche	 ﾠfunge	 ﾠda	 ﾠcontrassegno	 ﾠarchitettonico	 ﾠ
dell’ingresso	 ﾠal	 ﾠcoro	 ﾠè	 ﾠcollocata	 ﾠesattamente	 ﾠal	 ﾠconfine	 ﾠche	 ﾠsepara	 ﾠil	 ﾠsignificato	 ﾠsimboli-ﾭ‐
co	 ﾠdella	 ﾠnavata	 ﾠlaterale	 ﾠnello	 ﾠspazio	 ﾠdella	 ﾠchiesa	 ﾠdallo	 ﾠspazio	 ﾠsacrale	 ﾠdel	 ﾠcoro,	 ﾠorientato	 ﾠ
all’ordinamento	 ﾠdivino:	 ﾠdal	 ﾠpunto	 ﾠdi	 ﾠvista	 ﾠdel	 ﾠcoro	 ﾠl’angelo	 ﾠsi	 ﾠtrova	 ﾠdextera,	 ﾠmentre	 ﾠdal	 ﾠ
punto	 ﾠdi	 ﾠvista	 ﾠdei	 ﾠfedeli	 ﾠa	 ﾠsinistra	 ﾠnell’immagine.	 ﾠAnche	 ﾠil	 ﾠ«Saluto	 ﾠdell’Angelo»	 ﾠdi	 ﾠVeit	 ﾠ
Stoß,	 ﾠscultura	 ﾠlignea	 ﾠliberamente	 ﾠsospesa	 ﾠnello	 ﾠspazio	 ﾠin	 ﾠcui	 ﾠla	 ﾠscena	 ﾠdi	 ﾠMaria	 ﾠe	 ﾠGabriele	 ﾠ
è	 ﾠincorniciata	 ﾠda	 ﾠuna	 ﾠcorona	 ﾠdi	 ﾠrose	 ﾠche	 ﾠculmina,	 ﾠin	 ﾠalto	 ﾠal	 ﾠcentro,	 ﾠnella	 ﾠfigura	 ﾠdi	 ﾠDio,	 ﾠsi	 ﾠ
trova	 ﾠal	 ﾠpunto	 ﾠdi	 ﾠequilibrio	 ﾠtra	 ﾠdue	 ﾠdirezioni	 ﾠdello	 ﾠsguardo:	 ﾠda	 ﾠdietro,	 ﾠanalogamente	 ﾠ
all’ordinamento	 ﾠdella	 ﾠdextera	 ﾠdivina,	 ﾠsi	 ﾠosserva	 ﾠla	 ﾠcoppia	 ﾠe	 ﾠsi	 ﾠvede	 ﾠl’angelo	 ﾠsulla	 ﾠdestra;	 ﾠ
da	 ﾠdavanti,	 ﾠinvece,	 ﾠci	 ﾠsi	 ﾠtrova	 ﾠin	 ﾠquella	 ﾠposizione	 ﾠche	 ﾠla	 ﾠletteratura	 ﾠspecialistica	 ﾠdefinisce	 ﾠ
«sguardo	 ﾠdello	 ﾠspettatore».	 ﾠIl	 ﾠconcetto	 ﾠdi	 ﾠ«spettatore»,	 ﾠquindi,	 ﾠpresuppone	 ﾠgià	 ﾠil	 ﾠpas-ﾭ‐
saggio	 ﾠdal	 ﾠculto	 ﾠall’immagine,	 ﾠdalla	 ﾠpartecipazione	 ﾠall’avvenimento	 ﾠreligioso	 ﾠalla	 ﾠricezio-ﾭ‐
ne	 ﾠdella	 ﾠsua	 ﾠnarrazione.	 ﾠ
Nella	 ﾠconcorrenza	 ﾠtra	 ﾠi	 ﾠmodelli	 ﾠesplicativi	 ﾠdella	 ﾠlogica	 ﾠnarrativa	 ﾠe	 ﾠla	 ﾠsimbolica	 ﾠdei	 ﾠlati	 ﾠ
di	 ﾠdestra	 ﾠe	 ﾠsinistra	 ﾠnell’immagine	 ﾠcristiana	 ﾠritorna	 ﾠl’inversione	 ﾠdi	 ﾠquesto	 ﾠpassaggio	 ﾠ–	 ﾠtra	 ﾠil	 ﾠ
culto	 ﾠe	 ﾠl’immagine	 ﾠin	 ﾠquanto	 ﾠmedium	 ﾠ–	 ﾠnel	 ﾠdiscorso	 ﾠstorico-ﾭ‐artistico:	 ﾠse	 ﾠl’interpretazione	 ﾠ
teologico-ﾭ‐simbolica	 ﾠ prende	 ﾠ univocamente	 ﾠ spunto	 ﾠ dalla	 ﾠ valenza	 ﾠ gerarchica	 ﾠ dei	 ﾠ lati	 ﾠ in	 ﾠ
dipendenza	 ﾠdal	 ﾠcentro	 ﾠdivino,	 ﾠallora	 ﾠla	 ﾠdescrizione	 ﾠdeve	 ﾠseguire	 ﾠquesto	 ﾠorientamento.	 ﾠ
Allo	 ﾠ sguardo	 ﾠ dello	 ﾠ studioso,	 ﾠ disposto	 ﾠ sempre	 ﾠ davanti	 ﾠ all’immagine,	 ﾠ all’esterno	 ﾠ dello	 ﾠ
spazio	 ﾠ iconico	 ﾠ –	 ﾠe 	 ﾠd e l l a 	 ﾠp r o v e n i e n z a 	 ﾠc u l t u a l e 	 ﾠd e l l ’ i mma g i n e 	 ﾠ( c f r . 	 ﾠB e l t i n g 	 ﾠ[ 1 9 9 0 ] ) 	 ﾠ–	 ﾠs i 	 ﾠ
richiede	 ﾠ quindi	 ﾠ un’inversione	 ﾠ dei	 ﾠ lati,	 ﾠ se	 ﾠ non	 ﾠ vuole	 ﾠ seguire	 ﾠ la	 ﾠ direzione	 ﾠ dello	 ﾠ spazio	 ﾠ
iconico	 ﾠe	 ﾠargomentare	 ﾠa	 ﾠpartire	 ﾠdall’evento	 ﾠraffigurato.	 ﾠL’espressione	 ﾠ«a	 ﾠdestra	 ﾠnell’im-ﾭ‐
magine»	 ﾠgià	 ﾠpresuppone	 ﾠquesta	 ﾠinversione.	 ﾠ[…]	 ﾠLa	 ﾠconsiderazione	 ﾠscientifica	 ﾠdell’arte	 ﾠ
nasce	 ﾠcon	 ﾠla	 ﾠsecolarizzazione	 ﾠdello	 ﾠsguardo.	 ﾠ
Nell’interpretazione	 ﾠnarrativa,	 ﾠche	 ﾠconcepisce	 ﾠlo	 ﾠspazio	 ﾠiconico	 ﾠcome	 ﾠspazio	 ﾠnarrativo	 ﾠ
di	 ﾠun	 ﾠavvenimento	 ﾠraffigurato,	 ﾠil	 ﾠsimbolismo	 ﾠteologico	 ﾠperde	 ﾠinvece	 ﾠterreno	 ﾠa	 ﾠfavore	 ﾠ
della	 ﾠprospettiva.	 ﾠPer	 ﾠfare	 ﾠun	 ﾠultimo	 ﾠesempio	 ﾠdi	 ﾠAnnunciazione,	 ﾠprendiamo	 ﾠl’Annuncia-ﾭ‐
zione	 ﾠcon	 ﾠSant’Emidio	 ﾠdi	 ﾠCarlo	 ﾠCrivelli	 ﾠ(1486).	 ﾠIn	 ﾠquesto	 ﾠdipinto	 ﾠil	 ﾠpittore	 ﾠporta	 ﾠavanti	 ﾠun	 ﾠ
gioco	 ﾠsottile	 ﾠcon	 ﾠl’esigenza	 ﾠ–	 ﾠdovuta	 ﾠall’adozione	 ﾠdella	 ﾠprospettiva	 ﾠcentrale	 ﾠ–	 ﾠdi	 ﾠuna	 ﾠ
raffigurazione	 ﾠperfetta	 ﾠe	 ﾠimmaginaria	 ﾠdello	 ﾠspazio.	 ﾠLa	 ﾠdimensione	 ﾠspaziale	 ﾠdella	 ﾠprofon-ﾭ‐
dità	 ﾠguadagna	 ﾠterreno	 ﾠrispetto	 ﾠalla	 ﾠrilevanza	 ﾠdel	 ﾠsimbolismo	 ﾠdei	 ﾠlati	 ﾠesattamente	 ﾠcome	 ﾠ
l’angelo	 ﾠdell’Annunciazione,	 ﾠin	 ﾠquanto	 ﾠmediatore,	 ﾠpare	 ﾠmesso	 ﾠai	 ﾠmargini	 ﾠdal	 ﾠmessaggio	 ﾠ
divino	 ﾠimmediatamente	 ﾠtrasmesso	 ﾠdal	 ﾠraggio	 ﾠche,	 ﾠpassando	 ﾠattraverso	 ﾠi	 ﾠmuri,	 ﾠsi	 ﾠdirige	 ﾠSigrid	 ﾠWeigel,	 ﾠDestra	 ﾠe	 ﾠsinistra	 ﾠnello	 ﾠspazio	 ﾠiconico	 ﾠ
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sul	 ﾠcorpo	 ﾠdi	 ﾠMaria	 ﾠ(fig.	 ﾠ6)
2.	 ﾠNello	 ﾠspazio	 ﾠdell’Annunciazione	 ﾠraffigurato	 ﾠin	 ﾠprospettiva	 ﾠ
centrale,	 ﾠil	 ﾠmessaggero	 ﾠnon	 ﾠè	 ﾠpiù	 ﾠposizionato	 ﾠalla	 ﾠdextera,	 ﾠma	 ﾠè	 ﾠinvece	 ﾠletteralmente	 ﾠ
subordinato	 ﾠal	 ﾠraggio	 ﾠdivino.	 ﾠDiversamente	 ﾠda	 ﾠquesta	 ﾠriflessione	 ﾠsull’iconografia	 ﾠdella	 ﾠ
prospettiva	 ﾠcentrale	 ﾠcome	 ﾠderivata	 ﾠda	 ﾠuna	 ﾠdisposizione	 ﾠcristiana	 ﾠdei	 ﾠpersonaggi,	 ﾠla	 ﾠde-ﾭ‐
scrizione	 ﾠpanofskyana	 ﾠdella	 ﾠprospettiva	 ﾠcentrale	 ﾠin	 ﾠtermini	 ﾠdi	 ﾠforma	 ﾠsimbolica	 ﾠprende	 ﾠle	 ﾠ
mosse	 ﾠdalla	 ﾠconvinzione	 ﾠche	 ﾠin	 ﾠessa	 ﾠ«lo	 ﾠspazio	 ﾠpsico-ﾭ‐fisiologico»	 ﾠsi	 ﾠtrasformi	 ﾠ«in	 ﾠquello	 ﾠ
matematico».	 ﾠ
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Fig.	 ﾠ6	 ﾠ
Carlo	 ﾠCrivelli,	 ﾠAnnunciazione	 ﾠcon	 ﾠSant’Emidio,	 ﾠ1486,	 ﾠLondon,	 ﾠNational	 ﾠGallery	 ﾠ
	 ﾠ
Panofsky	 ﾠsostiene	 ﾠche	 ﾠla	 ﾠprospettiva	 ﾠcentrale	 ﾠneghi	 ﾠ«la	 ﾠdifferenza	 ﾠtra	 ﾠdavanti	 ﾠe	 ﾠdie-ﾭ‐
tro,	 ﾠtra	 ﾠdestra	 ﾠe	 ﾠsinistra,	 ﾠtra	 ﾠil	 ﾠcorpo	 ﾠe	 ﾠil	 ﾠmedium	 ﾠinterposto	 ﾠ(“spazio	 ﾠlibero”),	 ﾠper	 ﾠrisolve-ﾭ‐
re	 ﾠtutte	 ﾠle	 ﾠparti	 ﾠe	 ﾠi	 ﾠcontenuti	 ﾠdello	 ﾠspazio	 ﾠin	 ﾠun	 ﾠunico	 ﾠquantum	 ﾠcontinuum»	 ﾠe	 ﾠlivellare	 ﾠla	 ﾠ
 
2	 ﾠ Arasse	 ﾠ (2003)	 ﾠ ha	 ﾠ recentemente	 ﾠ sostenuto	 ﾠ che	 ﾠ lo	 ﾠ sproporzionato	 ﾠ cetriolo	 ﾠ che	 ﾠ oltrepassa	 ﾠ la	 ﾠ
cornice	 ﾠ dell’immagine	 ﾠ debba	 ﾠ essere	 ﾠ considerato	 ﾠ come	 ﾠ un	 ﾠ dettaglio	 ﾠ che	 ﾠ spezza	 ﾠ letteralmente	 ﾠ
l’ermetismo	 ﾠdella	 ﾠprospettiva	 ﾠcentrale,	 ﾠpalesandone	 ﾠcosì	 ﾠla	 ﾠchimerica	 ﾠpretesa	 ﾠdi	 ﾠuna	 ﾠperfetta	 ﾠ
raffigurazione	 ﾠspaziale.	 ﾠSigrid	 ﾠWeigel,	 ﾠDestra	 ﾠe	 ﾠsinistra	 ﾠnello	 ﾠspazio	 ﾠiconico	 ﾠ
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differenza	 ﾠtra	 ﾠ«immagine	 ﾠvisiva»	 ﾠe	 ﾠ«immagine	 ﾠretinica»	 ﾠ(Panofsky	 ﾠ[1927]:	 ﾠ14).	 ﾠQuesta	 ﾠ
tesi,	 ﾠperò,	 ﾠvale	 ﾠsoltanto	 ﾠper	 ﾠla	 ﾠtecnica	 ﾠraffigurativa,	 ﾠmentre	 ﾠla	 ﾠtecnica	 ﾠculturale	 ﾠdella	 ﾠ
descrizione	 ﾠ dell’immagine	 ﾠ deve	 ﾠ riconvertire	 ﾠ le	 ﾠ cose	 ﾠ rese	 ﾠ omogenee	 ﾠ dall’immagine	 ﾠ
matematica	 ﾠnella	 ﾠloro	 ﾠdirezionalità	 ﾠmotoria,	 ﾠin	 ﾠossequio	 ﾠal	 ﾠdettato	 ﾠalbertiano	 ﾠrelativo	 ﾠ
all’immagine	 ﾠdella	 ﾠprospettiva	 ﾠcentrale	 ﾠsecondo	 ﾠcui	 ﾠ«qualunque	 ﾠcosa	 ﾠsi	 ﾠmuove	 ﾠda	 ﾠluogo	 ﾠ
può	 ﾠfare	 ﾠsette	 ﾠvie:	 ﾠin	 ﾠsu,	 ﾠuno;	 ﾠin	 ﾠgiù,	 ﾠl’altro;	 ﾠin	 ﾠdestra,	 ﾠil	 ﾠterzo;	 ﾠin	 ﾠsinistra,	 ﾠil	 ﾠquarto;	 ﾠcolà	 ﾠ
lunge	 ﾠmovendosi	 ﾠdi	 ﾠqui,	 ﾠo	 ﾠdi	 ﾠlà	 ﾠvenendo	 ﾠin	 ﾠqua;	 ﾠil	 ﾠsettimo,	 ﾠandando	 ﾠattorno»	 ﾠ(Alberti	 ﾠ
[1435]:	 ﾠ§	 ﾠ43).	 ﾠLa	 ﾠdescrizione	 ﾠdi	 ﾠimmagini	 ﾠin	 ﾠprospettiva	 ﾠcentrale	 ﾠdeve	 ﾠfare	 ﾠi	 ﾠconti	 ﾠcon	 ﾠuna	 ﾠ
duplice	 ﾠtraduzione:	 ﾠla	 ﾠtraduzione	 ﾠdello	 ﾠspazio	 ﾠpsicofisiologico	 ﾠin	 ﾠquello	 ﾠmatematico	 ﾠe	 ﾠla	 ﾠ
traduzione	 ﾠdello	 ﾠspazio	 ﾠiconico	 ﾠin	 ﾠun	 ﾠimmaginario	 ﾠspazio	 ﾠdell’azione.	 ﾠE	 ﾠnel	 ﾠcorso	 ﾠdelle	 ﾠ
due	 ﾠtraduzioni	 ﾠpuò	 ﾠsubentrare	 ﾠun’inversione	 ﾠdei	 ﾠlati.	 ﾠ
Le	 ﾠspiegazioni	 ﾠantropologiche	 ﾠrelative	 ﾠal	 ﾠparadigma	 ﾠdestra-ﾭ‐sinistra	 ﾠsi	 ﾠsituano	 ﾠinvece	 ﾠ
sempre	 ﾠal	 ﾠdi	 ﾠqua	 ﾠdi	 ﾠtali	 ﾠtraduzioni,	 ﾠin	 ﾠun	 ﾠmodello	 ﾠdirezionale	 ﾠregolato	 ﾠda	 ﾠnorme	 ﾠunivo-ﾭ‐
che.	 ﾠNel	 ﾠsaggio	 ﾠche	 ﾠha	 ﾠdedicato	 ﾠa	 ﾠquesti	 ﾠtemi,	 ﾠDestra	 ﾠe	 ﾠsinistra	 ﾠnell’immagine,	 ﾠWölfflin	 ﾠ
ha	 ﾠinterpretato	 ﾠla	 ﾠdirezione	 ﾠdelle	 ﾠraffigurazioni	 ﾠiconiche	 ﾠcome	 ﾠproblema	 ﾠdella	 ﾠcomposi-ﾭ‐
zione	 ﾠe	 ﾠdel	 ﾠvalore	 ﾠdella	 ﾠsua	 ﾠ«atmosfera»,	 ﾠdella	 ﾠsua	 ﾠ«tonalità	 ﾠaffettiva»	 ﾠ(Wölfflin	 ﾠ[1928]:	 ﾠ
181,	 ﾠ183),	 ﾠcercando	 ﾠdi	 ﾠdar	 ﾠsolido	 ﾠfondamento	 ﾠa	 ﾠqueste	 ﾠcategorie	 ﾠ–	 ﾠcomprensibili	 ﾠsolo	 ﾠ
attraverso	 ﾠla	 ﾠcomposizione	 ﾠ–	 ﾠtramite	 ﾠil	 ﾠricorso	 ﾠa	 ﾠesempi	 ﾠin	 ﾠcui	 ﾠun’inversione	 ﾠdei	 ﾠlati	 ﾠ
implica	 ﾠla	 ﾠdissoluzione	 ﾠdel	 ﾠritmo	 ﾠiconico:	 ﾠè	 ﾠil	 ﾠcaso	 ﾠdella	 ﾠMadonna	 ﾠSistina	 ﾠdi	 ﾠRaffaello	 ﾠo	 ﾠ
dell’incisione	 ﾠdi	 ﾠRembrandt	 ﾠintitolata	 ﾠI	 ﾠtre	 ﾠalberi	 ﾠ(1643;	 ﾠfig.	 ﾠ7).	 ﾠWölfflin	 ﾠprende	 ﾠle	 ﾠmosse	 ﾠ
dall’idea	 ﾠper	 ﾠcui	 ﾠ«possiamo	 ﾠparlare,	 ﾠin	 ﾠgenerale,	 ﾠdi	 ﾠdiagonali	 ﾠascendenti	 ﾠe	 ﾠdiscendenti.	 ﾠIl	 ﾠ
movimento	 ﾠda	 ﾠsinistra	 ﾠa	 ﾠdestra	 ﾠviene	 ﾠavvertito	 ﾠcome	 ﾠascendente,	 ﾠquello	 ﾠda	 ﾠsinistra	 ﾠa	 ﾠ
destra	 ﾠcome	 ﾠdiscendente»	 ﾠ(Wölfflin	 ﾠ[1928]:	 ﾠ180);	 ﾠe	 ﾠancora	 ﾠuna	 ﾠvolta	 ﾠsi	 ﾠsfrutta	 ﾠl’argo-ﾭ‐
mento	 ﾠdella	 ﾠdirezione	 ﾠdella	 ﾠlettura.	 ﾠL’ipotesi	 ﾠdi	 ﾠuna	 ﾠcorrispondenza	 ﾠtra	 ﾠraffigurazioni	 ﾠ
artistiche	 ﾠe	 ﾠ«movimento	 ﾠoggettivo	 ﾠ(soldati	 ﾠin	 ﾠmarcia,	 ﾠcavalli	 ﾠal	 ﾠgaloppo)	 ﾠda	 ﾠsinistra	 ﾠa	 ﾠ
destra»	 ﾠ(Wölfflin	 ﾠ[1928]:	 ﾠ181)	 ﾠviene	 ﾠperò	 ﾠrelativizzata	 ﾠdalla	 ﾠtesi	 ﾠdel	 ﾠ«valore	 ﾠatmosferi-ﾭ‐
co»,	 ﾠsecondo	 ﾠcui,	 ﾠnell’immagine,	 ﾠal	 ﾠlato	 ﾠdestro	 ﾠe	 ﾠa	 ﾠquello	 ﾠsinistro	 ﾠspettano	 ﾠsemplicemen-ﾭ‐
te	 ﾠvalori	 ﾠdiversi.	 ﾠNel	 ﾠcaso	 ﾠdei	 ﾠTre	 ﾠalberi	 ﾠdi	 ﾠRembrandt,	 ﾠper	 ﾠesempio,	 ﾠquello	 ﾠdestro	 ﾠviene	 ﾠ
descritto	 ﾠcome	 ﾠil	 ﾠlato	 ﾠdell’«attività».	 ﾠCollocato	 ﾠsulla	 ﾠdestra	 ﾠdell’immagine,	 ﾠil	 ﾠgruppo	 ﾠdi	 ﾠ
alberi	 ﾠconferirebbe	 ﾠ«all’insieme	 ﾠun	 ﾠaccento	 ﾠenergetico	 ﾠche	 ﾠva	 ﾠsignificativamente	 ﾠperdu-ﾭ‐
to	 ﾠnel	 ﾠrovesciamento»	 ﾠ(Wölfflin	 ﾠ[1928]:	 ﾠ181).	 ﾠ
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Fig.	 ﾠ7	 ﾠ
Rembrandt,	 ﾠI	 ﾠtre	 ﾠalberi,	 ﾠ1643,	 ﾠLondon,	 ﾠBritish	 ﾠMuseum	 ﾠ	 ﾠ
	 ﾠ
Alla	 ﾠtesi	 ﾠavanzata	 ﾠda	 ﾠWölfflin	 ﾠin	 ﾠrelazione	 ﾠal	 ﾠvalore	 ﾠatmosferico	 ﾠ–	 ﾠtesi	 ﾠche	 ﾠpresuppone	 ﾠ
l’esistenza	 ﾠdi	 ﾠuniversali	 ﾠaffettivi	 ﾠnella	 ﾠconsiderazione	 ﾠdell’immagine	 ﾠ–	 ﾠhanno	 ﾠfatto	 ﾠsegui-ﾭ‐
to	 ﾠsoprattutto	 ﾠle	 ﾠindagini	 ﾠche	 ﾠsi	 ﾠrifanno	 ﾠalla	 ﾠpsicologia	 ﾠdella	 ﾠpercezione	 ﾠe	 ﾠcercano	 ﾠdi	 ﾠ
dimostrare	 ﾠla	 ﾠvalidità	 ﾠdelle	 ﾠsue	 ﾠintuizioni	 ﾠper	 ﾠvia	 ﾠsperimentale.	 ﾠTali	 ﾠstudi	 ﾠhanno	 ﾠvia	 ﾠvia	 ﾠ
messo	 ﾠinsieme	 ﾠtutta	 ﾠuna	 ﾠserie	 ﾠdi	 ﾠesempi	 ﾠe	 ﾠuna	 ﾠfenomenologia	 ﾠdi	 ﾠconsiderazioni	 ﾠsull’im-ﾭ‐
magine	 ﾠ specularmente	 ﾠ rovesciata,	 ﾠ nonché	 ﾠ tutto	 ﾠ un	 ﾠ registro	 ﾠ di	 ﾠ valori	 ﾠ affettivi	 ﾠ a	 ﾠ esse	 ﾠ
ascrivibili.	 ﾠSi	 ﾠchiamano	 ﾠin	 ﾠcausa	 ﾠspiegazioni	 ﾠche	 ﾠfanno	 ﾠriferimento	 ﾠalla	 ﾠmedicina,	 ﾠalla	 ﾠ
fisica	 ﾠo	 ﾠalla	 ﾠcultura,	 ﾠsi	 ﾠfa	 ﾠricorso	 ﾠal	 ﾠsenso	 ﾠdell’equilibrio,	 ﾠall’emisfero	 ﾠcerebrale	 ﾠdestro	 ﾠe	 ﾠa	 ﾠ
quello	 ﾠsinistro,	 ﾠe	 ﾠsi	 ﾠmettono	 ﾠsul	 ﾠpiatto	 ﾠdella	 ﾠbilancia	 ﾠle	 ﾠesternazioni	 ﾠdi	 ﾠpiacere	 ﾠo	 ﾠdispiace-ﾭ‐
re	 ﾠ comunicate	 ﾠ durante	 ﾠ gli	 ﾠ esperimenti	 ﾠ incentrati	 ﾠ sull’osservazione	 ﾠ di	 ﾠ raffigurazioni	 ﾠ
speculari
3.	 ﾠA	 ﾠconti	 ﾠfatti,	 ﾠperò,	 ﾠtutte	 ﾠqueste	 ﾠriflessioni	 ﾠfiniscono	 ﾠper	 ﾠassumere	 ﾠl’esistenza	 ﾠ
di	 ﾠuniversali	 ﾠantropologici	 ﾠche	 ﾠsottendono	 ﾠun	 ﾠsenso	 ﾠdello	 ﾠspazio	 ﾠe	 ﾠdell’orientamento	 ﾠ
«dell’uomo»	 ﾠorganizzato	 ﾠin	 ﾠmodo	 ﾠbinario:	 ﾠl’attuale	 ﾠcanone	 ﾠdegli	 ﾠspazi	 ﾠiconici	 ﾠprodotti	 ﾠ
tramite	 ﾠmedia	 ﾠe	 ﾠdelle	 ﾠconsiderazioni	 ﾠsull’immagine	 ﾠculturalmente	 ﾠcodificate	 ﾠe	 ﾠconven-ﾭ‐
zionalizzate	 ﾠsarebbe	 ﾠquello	 ﾠgiusto,	 ﾠmentre	 ﾠle	 ﾠimmagini	 ﾠorganizzate	 ﾠin	 ﾠsenso	 ﾠspeculare	 ﾠ
sarebbero	 ﾠdisturbanti,	 ﾠinvertite	 ﾠo	 ﾠaddirittura	 ﾠanormali.	 ﾠ
 
3	 ﾠA	 ﾠtal	 ﾠproposito	 ﾠsi	 ﾠvedano	 ﾠsoprattutto	 ﾠArnheim	 ﾠ(1954)	 ﾠed	 ﾠEnnenbach	 ﾠ(1996),	 ﾠin	 ﾠcui	 ﾠl’autore	 ﾠ
sfrutta	 ﾠgli	 ﾠargomenti	 ﾠdella	 ﾠpsicologia	 ﾠdella	 ﾠpercezione	 ﾠe	 ﾠriconduce	 ﾠla	 ﾠcoscienza	 ﾠdella	 ﾠlateralità	 ﾠe	 ﾠ
della	 ﾠspazialità	 ﾠa	 ﾠun	 ﾠmiscuglio	 ﾠdi	 ﾠ«disuguaglianza	 ﾠpresente	 ﾠsin	 ﾠdalla	 ﾠnascita	 ﾠ(manualità)»	 ﾠe	 ﾠ«influs-ﾭ‐
so	 ﾠdell’educazione». Sigrid	 ﾠWeigel,	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 ﾠe	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